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Grazie per aver scelto di intraprendere questo viaggio con noi! 

Siamo entusiasti di condividere con te queste preghiere, invocazioni e ringraziamenti, che potrebbero portare un cambiamento positivo nella tua vita, oltre ogni aspettativa. O forse era ciò che cercavi da tempo. In ogni caso, adesso è il momento di aprire il cuore alla bellezza e alla saggezza divina.

Ora è l’ora di Dio!

Questo libro è una raccolta di preghiere, invocazioni e ringraziamenti personali e ispirati alla filosofia hawaiana di Ho'oponopono di cui il mantra Ti Amo Mi Dispiace Perdonami Grazie è il potente strumento di pulizia interiore - gratuito e a portata di tutti - più noto ai praticanti. Questo ancestrale sistema di risoluzione dei conflitti è stato ‘riscoperto’ da Joe Vitale attraverso il dottor Ihaleakala Hew Len, e insieme l'hanno reso famoso nel mondo occidentale grazie al libro "Zero Limits" che ha venduto milioni di copie.

Prima di iniziare a utilizzare le preghiere, le invocazioni e i ringraziamenti, riteniamo sia importante riassumere ciò che Ho'oponopono rappresenta. Ho'oponopono è una tradizione di guarigione e riconciliazione indigena che ha origne nelle Isole del Regno delle Hawaii. Il termine Ho'oponopono significa ‘correggere un errore’, ‘riordinare’, ‘mettere le cose al posto giusto’. Oggi Ho'oponopono viene utilizzato in molte espressioni e contesti diversi in tutto il mondo ed è presente anche nel massaggio lomilomi, nella La'au lapa'au, nelle conferenze riferite a 'ohana e nei sistemi familiari. Inoltre viene anche utilizzato come strumento di supporto nei sistemi giudiziari e giustizia riparativa nel sistema carcerario, per la riabilitazione da dipendenze, nella salute mentale, per giovani a rischio, nella consulenza individuale e nella ricerca della propria identità. Le sue applicazioni sono sempre più numerose e spaziano dalla guarigione interiore alla risoluzione dei conflitti sociali, dimostrando l'efficacia e l'adattabilità di questa antica pratica.

Ho’oponopono si basa sull'idea che ogni persona sia responsabile della propria realtà e che i problemi esterni siano il riflesso di disarmonie interiori. 

L'obiettivo di Ho'oponopono è quello di pulire e liberare i blocchi emozionali per aprire la strada alla guarigione e alla trasformazione. La pulizia ci aiuta a liberare la mente e il cuore dalle limitazioni e dagli ostacoli che derivano da vecchie e ingombranti memorie e convinzioni limitanti, permettendoci così di vivere una vita più consapevole, piena e felice. 

Nella cultura hawaiana Ho'oponopono era un rituale di riconciliazione di gruppo che prevedeva la partecipazione di un Kahuna, un sacerdote esperto in pratiche spirituali. 

Il Kahuna fungeva da mediatore, tra due individui o due parti sociali che avevano un conflitto o un disaccordo, per trovare una soluzione pacifica degli interessi di entrambe le parti attraverso il dialogo e la ricerca di un compromesso equo. Lo sciamano guidava una cerimonia in cui le parti coinvolte erano incoraggiate a esprimere apertamente i propri sentimenti e pensieri in modo rispettoso. L'obiettivo finale era quello di raggiungere un accordo pacifico e di ristabilire l'armonia all'interno del gruppo. La pratica originaria coinvolgeva la partecipazione di tutti i membri della famiglia o della comunità. 

La responsabilità dei propri errori e delle incomprensioni doveva essere assunta da ogni partecipante, chiedendo perdono agli altri membri e offrendo il proprio perdono in cambio, fino a giungere all'abbraccio collettivo conclusivo.

Nella seconda metà degli anni ’70 Morrnah Nalamaku Simeona ha dato vita a un metodo di Ho'oponopono moderno chiamato Self I-Dentity Through Ho'oponopono, che permetteva a chiunque di utilizzarlo individualmente per la propria crescita personale e spirituale. 

Morrnah Nalamaku Simeona (19 Maggio 1913 – 11 Febbraio 1992) era una Kahuna, ovvero una sacerdotessa e guaritrice della tradizione hawaiana. In particolare, era una Kahuna la'au lapa'au, un'esperta di guarigione e praticante del massaggio Lomilomi. Il termine Lapa'au, si riferisce alla specializzazione nella cura delle malattie tramite l'utilizzo di piante e di erbe medicinali. Il termine "Kahuna" è una parola hawaiana che ha una vasta gamma di significati. Nel "Dizionario delle Hawaii" di Mary Kawena Pukui & Samuel Elbert H. (1986), viene definito come "sacerdote, mago, prestigiatore, sciamano, esperto in ogni professione". La parola Kahuna era usata per indicare persone che possedevano una conoscenza e una saggezza profonde in vari campi, tra cui la guarigione, la navigazione, la costruzione di canoe, la pesca, l'agricoltura, la navigazione stellare, la musica e la danza. I kahuna erano rispettati come leader spirituali e culturali delle loro comunità e avevano un ruolo importante nel mantenere l'equilibrio tra l'uomo e la natura.

Come descrive Ho’oponopono Mary Kawena Pukui:


Ho'oponopono riunisce la famiglia per capire qual'è il problema, magari per scoprire il motivo per cui qualcuno è malato o la causa di una lite familiare. Successivamente, attraverso la discussione, il pentimento, il risarcimento e il perdono - e sempre accompagnati dalla preghiera - si cerca di sistemare ciò che era sbagliato e di porre rimedio alla situazione.



Questo metodo di Ho'oponopono moderno, creato da Morrnah Simeona, si concentra sull'individuo e sulla sua capacità di utilizzare il potere della preghiera e dell'auto-riflessione per liberarsi dalle memorie e dai blocchi che limitano la sua vita. 

Morrnah credeva che ognuno avesse la capacità di instaurare un rapporto diretto e personale con la Divina intelligenza, senza la necessità di intermediari, e che attraverso la pratica di Ho'oponopono, ogni persona potesse ottenere in modo autonomo la pace interiore, la guarigione e l'armonia con il mondo circostante.

Morrnah Simeona ha integrato la sua conoscenza della cultura e della spiritualità hawaiana con le scoperte della psicologia moderna e della fisica quantistica, riuscendo a creare una pratica personalizzata che permette di lavorare direttamente con la Divina intelligenza, senza il bisogno di rituali complessi. Questo processo si è rivelato così efficace che Morrnah Simeona è stata invitata a insegnare Ho’oponopono presso le Nazioni Unite, l’Organizzazione Mondiale della Sanità e presso istituti di cura in tutto il mondo.


"Lo scopo principale di questo processo è quello di scoprire la Divinità in noi stessi. Ho'oponopono è un dono profondo che permette di sviluppare un rapporto con la Divinità interiore e imparare a chiedere che in ogni momento, i nostri errori realizzati in pensieri, in parole, in atti o azioni siano purificati. Il processo prevede essenzialmente la libertà, libertà dal passato".

Morrnah Nalamaku Simeona



La propria liberazione psico karmica avviene in modo individuale, quando la persona si assume la responsabilità al 100% di interpretare e liberare tutte le parti coinvolte. Accogliendo il perdono e prendendosi cura direttamente della propria guarigione insieme al Divino Creatore, esplorando tutte le Sue infinite sfaccettature.

Il metodo della Kahuna Morrnah Simeona aveva una struttura ben definita, con protocolli e passaggi specifici da seguire. Gli esercizi erano anche piuttosto complessi ed elaborati, e richiedevano un certo impegno da parte del praticante per integrarli e utilizzarli efficacemente. L'insegnamento di Morrnah era più complesso rispetto a quello del suo discepolo, il Dottor Ihaleakala Hew Len. Dopo la morte della sua maestra nel 1992, il Dottor Len ha continuato a sviluppare la tecnica in accordo con i tempi di comprensione sempre più veloci, semplificando ulteriormente la pratica e introducendo le parole del mantra come lo conosciamo oggi.

Teniamo comunque presente che anche questa ‘più moderna’ versione di Ho'oponopono si basa sulla visione sciamanica che ogni situazione nella nostra vita è creata dalla e nella nostra mente; e che assumendoci la responsabilità al 100% abbiamo il potere di ripulire noi stessi dalle memorie dolorose e dai blocchi emotivi che ci impediscono di raggiungere la pace interiore, la felicità e anche qualcosa di più. Ho’oponopono ci propone la sua cura attraverso la metafora - e realtà sciamanica - che siamo composti da una trinità interiore che è collegata alla Fonte della Vita.  

Sciamanica quindi è l’ottica con cui vediamo i nostri Tre Sé e la Famiglia interiore:


AUMAKUA Il Sé superiore, il Padre: rappresenta la parte di noi che è in connessione con la Fonte della Vita, ovvero la forza creatrice dell'universo. È la nostra parte più elevata e spirituale.




UHANE La Mente Cosciente, la Madre: rappresenta la nostra parte razionale e consapevole, quella che ci permette di interagire con il mondo esterno.




UNIHIPILI La Mente Subconscia, il Bambino interiore: rappresenta la parte di noi che conserva tutte le esperienze e le informazioni del passato, anche quelle che non ricordiamo consciamente. In essa si trovano anche i blocchi emotivi e le memorie dolorose che possono ostacolare il nostro benessere psicofisico.
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